PRIMA DOMENICA DI AVVENTO

Andiamo con gioia incontro al Signore



SALUTO INIZIALE	Cfr Rm 15,13

Il Dio della speranza, 
che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede
per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.	
E con il tuo spirito.


MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Un nuovo tempo di grazia si apre oggi dinanzi a noi. È il tempo dell’attesa e della speranza, della vigilanza e della conversione del cuore.
All’inizio di questo cammino accogliamo l’invito dell’apostolo Paolo: gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce per andare con gioia e con cuore rinnovato incontro al Signore che viene.

Signore, che hai annunciato a tutti 
la gioiosa notizia che il Regno di Dio è vicino,
abbi pietà di noi.	
Signore, pietà.

Cristo, gioia  e letizia di chi pone in te la sua speranza,
abbi pietà di noi.	
Cristo, pietà.

Signore, che vieni a creare un mondo nuovo,
abbi pietà di noi.	
Signore, pietà.


ACCENSIONE DELLA CORONA DI AVVENTO (prima dell’orazione colletta)

Presidente:
Di domenica in domenica la luce della Parola del Signore ci rischiara e ci guida verso il Natale.
Accendiamo oggi il primo cero della corona d’Avvento. 

Un lettore:
Stella radiosa del mattino
che annunci il giorno e ti levi alta sulle nostre esistenze.
vieni presto e si rallegrerà il nostro cuore.

Un ministrante o il presidente o un’altra persona indicata si avvicina alla corona di Avvento e accende il primo cero. Nel frattempo si può cantare un ritornello adatto (es. n° 291 raccolta diocesana dei canti).




PREGHIERE DEI FEDELI

Presentiamo al Padre che è nei cieli la nostra comune preghiera. 
Lui, che conosce il giorno e l’ora della venuta del Figlio dell’uomo, 
ci guidi nel nostro cammino, sostenga la nostra vigilanza, 
tenga sempre viva la fiamma del nostro amore.

R./ Visita il tuo popolo, Signore.


Preghiamo per tutti gli uomini della terra,
perché l’annuncio della venuta del Signore illumini la loro ricerca di senso. Preghiamo.

Preghiamo per la tua Chiesa santa, pellegrina verso il Regno,
perché rinsaldi e rinnovi la sua attesa del Giorno del Signore. Preghiamo.

Preghiamo per quanti soffrono nello spirito o sono malati nel corpo, 
perché la venuta del Signore sia per loro speranza di vita piena. Preghiamo.

Preghiamo per questa nostra assemblea e per ciascuno di noi,
perché l’avvento sia per tutti noi un tempo di vigilanza e di conversione. Preghiamo.

Padre misericordioso, 
che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, 
risveglia in noi uno spirito vigilante, 
perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore 
fino a contemplarti nell’eterna gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.


Il prefazio più adatto a questa domenica è il Prefazio dell’Avvento I/A.


BENEDIZIONE SOLENNE


Dio, che vi da la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio
e di attendere il suo avvento glorioso 
vi santifichi con la luce della sua visita.	Amen.

Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede,
gioiosi nella speranza, 
operosi nella carità.	Amen.

Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore,
possiate godere della gioia eterna, 
quando egli verrà nella gloria.	Amen.


E la benedizione di Dio onnipotente… 	Amen.


SECONDA DOMENICA DI AVVENTO

Farà sentire la sua voce potente per la gioia del vostro cuore


SALUTO INIZIALE	Cfr Gc 5,7

Siate pazienti fino alla venuta del Signore
e la gioia che viene da Dio sia con tutti voi	E con il tuo spirito.

MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

In questa seconda domenica di Avvento risuona con forza l’invito alla conversione. “Convertitevi, perché il Regno dei cieli è vicino”, predica nel deserto Giovanni il Battista.
Vigilanti, illuminati dalla Parola di salvezza, andiamo incontro a Cristo Signore, che viene a liberarci dal peccato. Chiediamo al Padre il dono della conversione, per accogliere con vera fede il Cristo che viene per la nostra salvezza.

Signore, gioia dei poveri, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.

Cristo, letizia dei giusti, abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.

Signore, eterna festa degli ultimi tempi, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.


ACCENSIONE DELLA CORONA DI AVVENTO (prima dell’orazione colletta)

Presidente:
Di domenica in domenica la luce della Parola del Signore ci rischiara e ci guida verso il Natale.
Accendiamo oggi il secondo cero della corona d’Avvento.

Un lettore:
Liberatore e consolatore del tuo popolo,
tu sei la gloria di Israele:
vieni presto e si rallegrerà il nostro cuore.

Un ministrante o il presidente o un’altra persona indicata si avvicina alla corona di Avvento e accende il secondo cero. Nel frattempo si può cantare un ritornello adatto (es. n° 291 raccolta diocesana dei canti).


PREGHIERE DEI FEDELI

Invochiamo il Cristo, nostro redentore, 
in attesa del giorno in cui giustizia, mitezza e pace regneranno sulla terra.

R./ Venga il tuo regno, Signore.

Signore Gesù, annunciato da Giovanni Battista, custodisci nella tua Chiesa la forza della profezia e la trasparenza della testimonianza, perché sia voce della tua venuta. Ti preghiamo.

Signore Gesù, ancora la nostra terra è terra di poveri e oppressi: il tuo Spirito susciti uomini e donne che difendano i più deboli da ogni sopruso e violenza e diano voce ai loro diritti. Ti preghiamo.

Signore Gesù, tu non sei venuto a spezzare, ma a rinfrancare la canna incrinata, non a spegnere, ma a dare olio al lumino vacillante. Liberaci da ogni forma di distruttività, facci capaci di sostenere e accompagnare. Ti preghiamo.

Signore Gesù, il tempo della tua pace non è il tempo della cancellazione delle diversità: mucca e orso pascoleranno insieme. Libera menti e cuori da ogni forma di pregiudizio e le diversità diventino occasione non di conflitto, ma di arricchimento. Ti preghiamo.

Signore Gesù, concedi ai tuoi discepoli 
di attendere con amore la tua venuta 
e di contemplare senza angoscia e con cuore gioioso 
il giorno in cui ogni uomo vedrà la salvezza di Dio.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.


Per la consonanza con la liturgia della Parola si propone di utilizzare il Prefazio dell’Avvento I/A.


BENEDIZIONE SOLENNE

Il Dio della perseveranza e della consolazione
vi conceda di avere gli uni verso gli altri 
gli stessi sentimenti di Cristo.	Amen.


Cristo Signore che vi ha accolti per la gloria di Dio 
vi faccia crescere nell’accoglienza reciproca.	Amen.


Lo Spirito Santo accenda nel vostro cuore 
il desiderio di una profonda e sincera conversione.	Amen.


E la benedizione di Dio onnipotente… 	Amen.


IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA

Rallegrati piena di grazia

SALUTO

Siate benedetti da Dio, Padre nostro,
che vi ha scelti e amati prima della fondazione del mondo,
e la pienezza di ogni grazia e pace sia con tutti voi.	E con il tuo spirito.

MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Celebriamo oggi la solennità dell’Immacolata concezione di Maria. Maria fu libera, per dono di Dio, dal peccato originale, per essere totalmente disponibile al disegno di salvezza del Padre. Nel tempo dell’attesa del regno che deve venire, ella diventi il segno che i tempi nuovi sono già iniziati.
Disponiamoci a celebrare i santi misteri riconoscendo i nostri peccati e chiedendo gli uni per gli altri il perdono di Dio.

Signore, nato da Maria, 
che ci liberi dalla schiavitù dell’antico peccato, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.

Cristo, che viene a salvare chi è perduto, abbi pietà di noi.	Cristo, pietà.

Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere, abbi pietà di noi.	Signore, pietà.


PREGHIERE DEI FEDELI

Insieme alla Madre della Chiesa 
uniamo la nostra supplica a quella di Cristo 
e preghiamo il Padre perché si realizzi il suo progetto di salvezza.

R./ Per intercessione di Maria ascoltaci, Signore!

Ti lodi, o Padre, la tua Chiesa insieme con la Vergine Madre:annunci di generazione in generazione le grandi cose che fai per ogni uomo. Con Maria, la piena di grazia, noi ti preghiamo.

Guarda, o Padre, all’umiltà dei poveri, all’umiliazione degli oppressi:possano sentire il tuo intervento di Padre e gioire per la tua provvidenza. Con Maria, umile tua serva, noi ti preghiamo.

Santo è il tuo nome, o Padre: stendi la tua misericordia su coloro che ti temono, disperdi i pensieri dei superbi, abbatti l’orgoglio dei potenti. Con Maria, regina di misericordia, noi ti preghiamo.

Ricordati, Padre, del tuo amore per noi: questa assemblea, questa comunità, non dimentichi mai la tua fedeltà alle promesse; fa’ che attendiamo vigilanti il tuo regno. Con Maria, segno di sicura speranza, noi ti preghiamo.

Signore Gesù, 
che nascendo dalla Vergine Madre 
hai dato compimento alle promesse antiche, 
concedi anche a noi di essere messaggeri della speranza 
che Maria cantò nella gioia dello Spirito Santo. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.



Si suggerisce il prefazio proprio Maria felice inizio della Chiesa. Esso richiama l’immacolato concepimento e l’inizio della Chiesa senza macchia e senza rughe (Messale Romano, p. 632).
PREGHIERA ALLA BEATA VERGINE MARIA IMMACOLATA

Prima della benedizione finale il sacerdote e il popolo si possono recare presso l’immagine della Madonna per recitare una preghiera di lode e supplica all’Immacolata.

Vergine Santa e Immacolata,
a Te, che sei l’onore del nostro popolo
ci rivolgiamo con confidenza e amore.

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! Il peccato non è in Te. 

Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità:
nella nostra parola rifulga lo splendore della verità,
nelle nostre opere risuoni il canto della carità,
nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità,
nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Vangelo.

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! La Parola di Dio in Te si è fatta carne. 

Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore:
il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti,
la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti,
la solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano,
ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata. 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! In Te è la gioia piena della vita beata con Dio. 

Fa’ che non smarriamo il significato del nostro cammino terreno:
la luce gentile della fede illumini i nostri giorni,
la forza consolante della speranza orienti i nostri passi,
il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore,
gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, dove è la vera gioia. 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! In Te è l’immagine della Chiesa.

Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica:
sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù,
sia questa divina bellezza a salvare noi, la nostra comunità, il mondo intero. 
Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE

Cristo Signore, atteso dei secoli, venuto a noi dalla Vergine, 
illumini i vostri cuori con lo splendore di una fede incorrotta e pura.	Amen.

Il Verbo di Dio, 
che all’annuncio dell’angelo si è fatto uomo nel grembo della Vergine,
vi apra alle profondità del mistero e custodisca la vostra vita.	Amen.

A tutti voi, che celebrate con fede la festa dell’Immacolata concezione di Maria,
conceda il Signore la salute del corpo e la consolazione dello Spirito.	Amen.


E la benedizione di Dio onnipotente… 	Amen.

TERZA DOMENICA DI AVVENTO

Si canti con gioia e con giubilo

SALUTO INIZIALE	Cfr Fil 4,4-5

Rallegratevi nel Signore, sempre,
e la gioia del Signore sia sempre con voi	E con il tuo spirito.


MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Nella liturgia di questa terza domenica di Avvento risuona forte l’invito a gioire e rallegrarsi: il Signore è vicino! La lieta notizia, che è la parola buona del Vangelo, è un annuncio di gioia per tutto il popolo!
Dio viene a salvarci:consapevoli di essere accolti e amati dal Padre riconosciamo con fiducia di figli i nostri peccati.

Signore Gesù, tu sei la nostra gioia e la nostra danza.
Delle nostre tristezze e delle nostre angosce abbi pietà.	Signore, pietà.

Cristo Gesù, tu sei la nostra salvezza e la nostra fiducia.
Delle nostre inquietudini e delle nostre paure abbi pietà.	Cristo, pietà.

Signore Gesù, tu sei la nostra pace e il nostro amore.
Delle nostre guerre e dei nostri odi abbi pietà.	Signore, pietà.


ACCENSIONE DELLA CORONA DI AVVENTO (prima dell’orazione colletta)

Presidente:
Di domenica in domenica la luce della Parola del Signore ci rischiara e ci guida verso il Natale.
Accendiamo oggi il terzo cero della corona d’Avvento.

Un lettore:
Emmanuele, Dio con noi,
tu prendi dimora in ciascuno di noi:
vieni presto e si rallegrerà il nostro cuore.

Un ministrante o il presidente o un’altra persona indicata si avvicina alla corona di Avvento e accende il terzo cero. Nel frattempo si può cantare un ritornello adatto (es. n° 291 raccolta diocesana dei canti).

PREGHIERE DEI FEDELI

Nell’attesa della venuta del Signore, 
animati dalla speranza e dalla gioia che il Natale che si avvicina suscita nei nostri cuori, 
invochiamo dal Padre pazienza, serenità di vita e pace.

R./ Compi le nostre speranze, Signore.

Con quanti sono vacillanti e smarriti di cuore noi ti invochiamo, Signore:
ravviva la nostra fede nel compimento delle tue promesse.

Con quanti attendono liberazione e salvezza noi ti invochiamo, Signore:
fa’ che la buona notizia del Vangelo sia speranza di una vita nuova.

Con quanti faticano a credere in Gesù noi ti invochiamo, Signore:
fa’ che sappiamo riconoscere ancora oggi i segni del tuo passare tra di noi.

Con quanti sono preda del cattivo spirito della tristezza noi ti invochiamo, Signore:
infondi nei nostri cuori la gioia profonda che solo tu puoi darci.

O Dio, fonte della vita e della gioia, 
rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, 
perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti 
e portiamo a tutti gli uomini il lieto annuncio del Salvatore, 
Gesù Cristo tuo Figlio 
che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

Si propone di utilizzare il Prefazio dell’Avvento II.


BENEDIZIONE SOLENNE


Dio, Padre onnipotente, vi copra con la sua ombra
e su di voi faccia scendere la sua grazia.	Amen.

Il Salvatore nostro Gesù Cristo vi doni la sua Parola
e vi doni di accoglierla con la generosità di Maria.	Amen.

Lo Spirito d’amore santifichi i vostri cuori 
e vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.	Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.	Amen.


Si propone di terminare con la seguente formula di congedo, che richiama il tema della gioia: 
La gioia del Signore sia la nostra forza.  Andate in pace.


QUARTA DOMENICA DI AVVENTO

Viene il Signore, re della gloria


SALUTO INIZIALE	Cfr Lc 1,28.38.45

La felicità che Dio ha donato a Maria 
e dona a tutti coloro che credono all’adempimento delle sue promesse,
sia con tutti voi.	
E con il tuo spirito.


MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle, il Natale è vicino e noi siamo invitati a contemplare il gesto supremo dell'amore di Dio che è fedele all'umanità e sceglie di farsi l'Emmanuele, il Dio con noi. Maria, la Vergine "dell'eccomi", e Giuseppe, "l'uomo giusto" che confida nella parola di Dio anche quando gli avvenimenti lo mettono alla prova, sono le icone che ci accompagnano alla soglia del Mistero che celebreremo nella gioia.
Confessiamo con umiltà le nostre colpe e imploriamo l'abbondanza della misericordia del Padre.

Signore, profeta e messia, 
erede delle promesse fatte a Davide e alla sua discendenza,
abbi pietà di noi.	
Signore, pietà.

Cristo Gesù, che hai fatto esultare di gioia l’antico Israele
erede delle promesse fatte ad Abramo e alla sua discendenza,
abbi pietà di noi.	
Cristo, pietà.

Signore, Figlio obbediente,
che ci hai fatti eredi delle promesse di Dio all’uomo perduto,
abbi pietà di noi.	
Signore, pietà.


ACCENSIONE DELLA CORONA DI AVVENTO (prima dell’orazione colletta)

Presidente:
Di domenica in domenica la luce della Parola del Signore ci rischiara e ci guida verso il Natale.
Accendiamo oggi il quarto cero della corona d’Avvento.

Un lettore:
Emmanuele, promessa compiuta in Maria
tu sei la gloria di Israele:
vieni presto e si rallegrerà il nostro cuore.

Un ministrante o il presidente o un’altra persona indicata si avvicina alla corona di Avvento e accende il quarto cero. Nel frattempo si può cantare un ritornello adatto (es. n° 291 raccolta diocesana dei canti).




PREGHIERE DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, invochiamo da Dio un segno del suo amore: 
le necessità che a lui presentiamo con fiducia trovino ascolto nel suo cuore di Padre.

R./ Ricordati, o Padre, del tuo amore.

Dio di amore, tu hai fatto di Maria e Giuseppe un modello della nostra fede: ci aiutino, in questo tempo, ad aprirci alla venuta del tuo Figlio. Ti preghiamo.

Dio fedele, tu stai per rivelarti a tutti gli uomini: trovino, nel Natale, la gioia che promana dalla tua venuta. Ti preghiamo.

Dio di tenerezza, tu vuoi donarti a quanti soffrono e disperano: l’annuncio del Natale ormai alle porte ridoni loro conforto e forza. Ti preghiamo.

Dio potente, tu sai guarire i nostri egoismi e i nostri rifiuti: la nostra comunità si apra alle necessità dei più poveri e li aiuti a vivere nella gioia le feste ormai vicine. Ti preghiamo.

Dio nostro Padre,
tu sai ciò di cui abbiamo bisogno; 
donaci il tuo Spirito, 
lo spirito di confidenza e di abbandono al tuo Amore: 
Gesù Cristo nostro Signore.
Amen.

È bene utilizzare il Prefazio dell’Avvento II/A per il riferimento a Maria nella storia della salvezza.


BENEDIZIONE SOLENNE

Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, 
il cui Verbo si è fatto carne
nel grembo della vergine Maria per salvare il genere umano.	Amen.


Dimori sempre nei vostri cuori Cristo nostra pace,
che Maria, figlia di Sion, 
attese con gioia nella sua prima venuta.	Amen.


Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, 
vigilanti nella preghiera
ed esultanti nella lode 
possiate incontrare il Signore quando verrà nella gloria.	Amen.


E la benedizione di Dio onnipotente… 	Amen.



NATALE DEL SIGNORE

Vi annuncio una grande gioia

MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Fratelli e sorelle, nel cuore della Notte santa del Natale risuona [è risuonato] l’annuncio dell’angelo. Come ai pastori di Betlemme anche a noi viene annunciata la grande gioia: oggi è nato per noi il Salvatore che è Cristo Signore! Nella notte dell’umanità irrompe una nuova luce, luce senza tramonto, luce di verità che fuga le tenebre e reca la pace. Con il cuore colmo di riconoscenza riviviamo il mistero della condiscendenza di Dio che nel Figlio Amato, l’atteso di tutte delle genti, venuta la pienezza del tempo è divenuto per sempre l’Emmanuele, il Dio con noi.

Signore Gesù, luce dei cieli, 
nato oggi in mezzo alle tenebre del nostro peccato, abbi pietà di noi.	Signore pietà.

Cristo Gesù, gioia del Padre, 
nato oggi in mezzo alla tristezza dell’uomo, abbi pietà di noi.	Cristo pietà.

Signore Gesù, pace di Dio, 
nato oggi in mezzo alle guerre del mondo, abbi pietà di noi.	Signore pietà.


PROFESSIONE DI FEDE

Non si tralasci di genuflettere durante la proclamazione del Credo, alle parole “E per opera dello Spirito Santo… e si è fatto uomo”, in segno di venerazione per la centralità del mistero dell’Incarnazione (OGMR, n. 234b).

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, 
l’annuncio della grande gioia per la nascita del Salvatore duemila anni fa a Betlemme 
e che si rinnova per noi in questa santa notte [santo giorno] 
diventa fiduciosa supplica al Padre che è nei cieli.

R./ Ascoltaci, o Signore!

Vi annuncio una grande gioia: oggi, è nato per voi il Salvatore.
Per la Chiesa diffusa nel mondo, che contempla con la Vergine Maria il Verbo fatto carne, perché annunci con gioia che nel mistero del Natale il Signore Gesù è vicino ad ogni uomo. Noi ti preghiamo.

Prorompete insieme in canti di gioia, perché il Signore ha consolato il suo popolo.
Per i responsabili delle nazioni, degli organismi internazionali e per gli operatori di pace: il bambino Gesù, nostra pace, li illumini nel perseguire tenacemente le vie della pacifica convivenza tra i popoli nella giustizia e nel rispetto delle diverse culture. Noi ti preghiamo.

Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.
Per i bambini: maturi sempre più nelle coscienze di tutti il rispetto e la cura per i piccolo indifesi e per i più giovani inermi e fragili: lo spirito del Natale purifichi le menti degli adulti e le illumini per favorire e rispettare ogni forma di vita. Noi ti preghiamo.

Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i retti di cuore.
Per i ricercatori della verità e per coloro che faticano a professare l’unico vero Dio: la luce di Cristo, uomo nuovo, illumini il loro cammino e, confortati dalla presenza di autentici testimoni della luce, giungano alla sorgente e alla meta del loro cercare. Noi ti preghiamo.

Gioiscano i cieli, esulti la terra; esultino davanti al Signore che viene.
Per la nostra assemblea: la gioia del Natale rechi sollievo a chi soffre, renda più leggero il peso della solitudine di chi è solo o abbandonato, rinfranchi il cuore dello sfiduciato, fermenti l’impegno di tutti per vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo. Noi ti preghiamo.

Padre del Principe della pace, 
conferma la gioia del tuo popolo in festa 
per la grata memoria dell’incarnazione del Figlio 
e accogli la nostra preghiera 
così che la nostra gioia trovi in te la sua pienezza. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.


BENEDIZIONE SOLENNE
Vedi Messale Romano.


SOLENNITÀ DI MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO

Gioiscano le nazioni e si rallegrino


MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Carissimi fratelli e sorelle, celebriamo con gratitudine Santa Maria, la Madre di Dio, la Madre del Principe della pace che ha vinto il male con il bene e ha riconciliato il cielo con la terra.
All’inizio del nuovo anno il Signore ci riempie di gioia mostrandosi a noi con il suo volto splendente e donandoci nuovamente la sua pace.
Accogliamo il dono natalizio della pace e riconciliamoci con Dio e con i fratelli per divenire operatori e costruttori di pace.

Signore Gesù, che nascendo da Maria Vergine
ti sei fatto nostro fratello, abbi pietà di noi.	Signore pietà.

Cristo Signore, che sei nato da donna 
per farci tuoi figli, abbi pietà di noi.	Cristo pietà.

Signore Gesù, figlio primogenito del Padre
che fai di noi una sola famiglia, abbi pietà di noi. 	Signore pietà.
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In comunione con Maria Madre di Dio chiediamo al Signore, 
all’inizio si questo nuovo anno, il dono della pace, 
perché la nostra presenza nel mondo diventi segno efficace della benedizione divina.

R./ Benedici i tuoi figli Signore.

· Benedici la Chiesa, tuo popolo santo, e tutti i suoi ministri: rendila sorgente di benedizione per l’intera umanità. Preghiamo.
· Benedici gli operatori di pace: alimenta in ciascuno di loro l’anelito a realizzare, in campo politico, sociale e religioso la fraternità universale. Preghiamo.
· Benedici ogni vita nascente: Maria, Madre del tuo Figlio, ci insegni ad accoglierla, amarla e custodirla quale segno della tua benedizione, a difenderla da ogni violenza e a rispettarla nella sua originalità e bellezza. Preghiamo.
· Benedici questo nuovo anno: fa che sia tempo di grazia in cui continuare a sperimentare la tua provvidenza per collaborare con te all’edificazione del tuo regno d’amore e di pace. Preghiamo.
· Benedici noi che partecipiamo a questa mensa eucaristica: ravviva la nostra fede per riconoscere, nel pane spezzato, la reale presenza del tuo Figlio che ci introduce nella comunione con te e con i fratelli. Preghiamo.

Dio onnipotente ed eterno, con Maria, 
umile serva del Signore e benedetta fra tutte le donne, 
cantiamo l’inno di lode a te che ci hai ricolmati di ogni benedizione 
mediante il tuo Figlio fatto uomo, morto e risuscitato per la nostra salvezza. 
Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli.	Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE
Si suggerisce di impartire la benedizione solenne per l’Inizio dell’anno. (Messale Romano, pag. 430).

SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE

Al vedere la stella provarono una gioia grandissima


MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE

Cari fratelli e sorelle, celebriamo oggi la solennità dell’Epifania, manifestazione di Cristo alle genti, rappresentate dai Magi. Essi sono i primi di una lunga processione di uomini e donne che nella loro vita hanno costantemente cercato con lo sguardo la stella di Dio. 
Ancora una volta la liturgia ci esorta alla gioia: al vedere la stella i Magi provarono una grandissima gioia. La luce, che brillò con la stella per condurre fino a Betlemme i Magi d'Oriente, continua a orientare sullo stesso cammino i popoli e le nazioni del mondo intero.
Davanti a Cristo, luce del mondo, riconosciamo umilmente i nostri peccati.

Signore Gesù, stella del mattino che ti levi sui cuori che ti cercano, 
abbi pietà di noi.	Signore pietà.

Cristo Gesù, splendore della gloria del Padre
che risplendi per tutti i popoli della terra, abbi pietà di noi.	Cristo pietà

Signore Gesù, aurora del giorno eterno, 
che hai posto la tua tenda in mezzo a noi, abbi pietà di noi.	        Signore pietà


ANNUNCIO DEL GIORNO DI PASQUA

Il celebrante, dopo la proclamazione del Vangelo, può introdurre con queste parole l’annuncio del giorno di Pasqua:
L’Epifania è la prima delle manifestazioni del Signore: è nella Pasqua che si realizzerà pienamente l’epifania di Dio. Tutte le feste della Chiesa sono orientate verso la Pasqua, massima solennità cristiana. Secondo un’antica tradizione accogliamo in questo giorno l’annuncio del giorno della Pasqua.

Il diacono, o un altro ministro idoneo:
Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata 
e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.
Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.
Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, 
che culminerà nella domenica di Pasqua il 16 aprile.
In ogni domenica, Pasqua della settimana, 
la santa Chiesa rende presente questo grande evento 
nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.
 
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 1° marzo.
L’Ascensione del Signore, il 28 maggio.
La Pentecoste, il 4 giugno.
La prima domenica di Avvento, il 3 dicembre.
 
Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei Santi 
e nella commemorazione dei fedeli defunti, 
la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.
 
A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, 
lode perenne nei secoli dei secoli. 
Amen.
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Cari fratelli e sorelle, la luce che ha brillato in quel primo Natale, 
oggi risplende e si manifesta a tutti. 
Ispirati da quella luce, preghiamo il Padre per le necessità della Chiesa e del mondo.

R./ Illumina tutti i popoli, Signore.

· Per la Chiesa di Oriente e di occidente, perché la luce dello Spirito che ogni battezzato ha ricevuto, sia comunicata a tutte le genti. Preghiamo.
· Per il Papa, i Vescovi e tutti i ministri del Vangelo, perché annunzino la buona novella e comunichino la gioia cristiana con le opere e la predicazione in ogni circostanza della vita. Preghiamo. 
· Per ogni uomo, perché sappia allargare gli orizzonti del suo vivere e non si stanchi di camminare alla ricerca della verità nella luce della rivelazione di Dio. Preghiamo.
· Per coloro che sono perseguitati ed oppressi, perché il Dio della giustizia e della misericordia ascolti il loro grido e sia riconosciuta la dignità di ogni persona umana. Preghiamo.
· Per tutti i bambini del mondo, perché la loro innocenza sia rispettata e non manchi l’impegno delle famiglie e dei governi nel promuovere la loro educazione e istruzione. Preghiamo.

Padre, fonte di luce e di bontà, 
oggi riveli il tuo Figlio al mondo come luce delle nazioni; 
ascolta le preghiere che con fede ti rivolgiamo umilmente 
e guidaci nel cammino di questo mondo 
verso la gioia radiosa della vita che verrà. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE
Vedi Messale Romano.


FESTA DEL BATTESIMO DI GESÙ

Oggi si aprono i cieli, si fanno dolci le acque del mare; esulta la terra, le colline fremono di gioia.

MONIZIONE E ATTO PENITENZIALE
Celebrando la festa del battesimo di Gesù, prolunghiamo la meditazione del mistero dell'Epifania, della manifestazione di Cristo al mondo, e concludiamo il tempo di Natale. Al Giordano Gesù è proclamato dal Padre suo Figlio amato e lo Spirito Santo, che scende su di lui, lo indica ad Israele e all’umanità come l’Inviato, il Messia di Dio consacrato e mandato per una missione di salvezza. 
Entrando nella celebrazione dei santi misteri chiediamo la misericordia di Dio per ogni volta che non abbiamo riconosciuto Cristo come nostro salvatore nella concretezza delle nostre azioni e delle nostre decisioni.
Tu, che con la luce offerta ai Magi ti sei manifestato ai popoli: Signore, pietà.	Signore pietà
Tu, che nel battesimo nel Giordano ti sei rivelato a Israele: Cristo, pietà.	Cristo pietà
Tu, che nel segno dell’acqua cambiata in vino a Cana ti sei manifestato ai discepoli.	Signore pietà


ASPERSIONE CON L’ACQUA (in luogo dell’atto penitenziale)

Dopo il saluto iniziale, il sacerdote rimane in piedi alla sede, rivolto al popolo; dinanzi a lui, il recipiente dell’acqua da benedire. Il sacerdote invita il popolo alla preghiera con queste parole o altre simili: 
 
Fratelli e sorelle, in questa domenica commemoriamo il Battesimo del Signore. Suoi discepoli, anche a noi è aperta la strada per la salvezza. Ricevendo quest’acqua, facendo su di noi il segno della croce, accogliamo il rinnovamento interiore, fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.
Preghiamo ora umilmente Dio nostro Padre, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi.
 
Breve pausa di silenzio.
 
Dio onnipotente, ascolta le preghiere del tuo popolo, che nel ricordo dell’opera ammirabile della nostra creazione, e di quella ancor più ammirabile della nostra salvezza a te si rivolge.
Degnati di benedire  quest’acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi.
Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l’acqua del Mar Rosso
hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini; infine nell’acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione del peccato.
Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro  Signore.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.
 
Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto adatto.  Quindi il sacerdote torna alla sede. Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte:
 
Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.
Amen.
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Illuminati dalla Parola di Dio 
rivolgiamo la preghiera al Padre per mezzo di Gesù nostro Salvatore, 
nella grazia dello Spirito.

R./ Confermaci nel tuo Spirito, Signore.

· Signore, Servo del Dio vivente, rinnova i tuoi prodigi: apri gli occhi ai ciechi, libera i prigionieri dalle carceri, rendi giustizia agli oppressi; noi ti preghiamo.

· Signore, tu sei il fratello di tutti e passi in mezzo a noi compiendo il bene: completa l’opera delle tua mani nella vita dei tuoi discepoli; noi ti preghiamo.

· Signore, tu sei andato da Giovanni per farti battezzare: risveglia in noi il richiamo al nostro battesimo perché ogni cristiano diventi testimone autentico del tuo mistero; noi ti preghiamo.

· Signore, Figlio prediletto del Padre, su di te è sceso lo Spirito: rendici partecipi di questo dono affinché il mondo creda; noi ti preghiamo.
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Padre buono, che nel tuo figlio amato hai posto ogni tua compiacenza, 
volgi il tuo sguardo benevolo verso di noi 
e sostienici con la forza del tuo Spirito 
perché camminiamo oggi e sempre nelle vie del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore.


